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MARCO (A)_Narratore - C’era una volta una bambina che si chiamava Francesca; era molto 

intelligente  e aveva una vera passione per i libri. Un giorno Francesca si accorse di aver letto tutti i libri che era riuscita a trovare.

_FRANCESCA - E adesso ? Che cosa leggerò adesso ? Riflettiamo con calma… Ho trovato! Andrò a cercare lavoro in qualche legatoria di libri ! Se non ce ne sono lì… ( Esce di scena )

MARCO_ Narratore : Francesca parte alla ricerca di un posto dove avere a disposizione tanti libri
 da leggere. Fu molto fortunata. Arrivata ad una città vicina , incontrò uno strano tipo che 

guarda caso era proprio il proprietario di una legatoria. ( entra sulla scena uno strano tipo e si va a posizionare nell’angolo libreria ) 

FRANCESCA – Signore, mi prendereste a lavorare nella vostra bottega?

ANTONIO _ Maestro – Ma certo, figliola . E dato che ti insegnerò l’arte di rilegare i 

libri, chiamami maestro. ( Le da in mano uno spolverino per la polvere )

Ecco qua. Per i primi tempi , basterà che tu mi tenga in ordine la bottega. Spolvererai i libri, ripulirai gli attrezzi, spazzerai , insomma farai cose abbastanza facili.

FRANCESCA – Sì, signor maestro, sarà fatto. Ma… posso leggere qualche libro, dopo aver finito il 

lavoro ?

ANTONIO DE SARLO- maestro – Che strano desiderio per una bambina… Va bene! Permesso 

accordato ! Ricordati però : puoi leggere tutto quello che vuoi , ma non toccare per nessuna ragione al mondo…

FRANCESCA – Va bene, signor maestro, sarà fatto. Non dubitate.

ANTONIO DE SARLO_ Maestro – Aspetta ! lasciami finire! Non devi toccare quel libricino rosso 

lassù. Io devo assentarmi per un po’, mi raccomando ! ( Va via )

MARCO __ Narratore – Bisogna riconoscere che Francesca aveva promesso in perfetta buona 

fede di non toccare il famoso libricino. Infatti … appena il maestro si allontanò per certe sue faccende sentì una gran voglia di leggere proprio quel libricino Rosso.

FRANCESCA – In fondo , che male c’è a dare un’occhiata al libricino( prende in mano il libricino). 

Chissà che cosa ci sarà scritto? Darò una sbirciatina e lo rimetterò a posto subito!

_SARA (A)_ Coscienza ( Entra in scena una bimba che impersona la coscienza e si posiziona 

dietro di lei ) – Francesca ! Francesca ! Io, che sono la tua coscienza, ti avverto : guarda che hai promesso solennemente di non toccarlo.

_CHIARA VECE_ Curiosità ( Appare un’altra bimba che rappresenta la curiosità ) – E io, che 

sono la curiosità ho una voglia matta di sapere che cosa c’è scritto. Coraggio, Francesca, prendilo solo per un momento!

_SARA_ Coscienza – ma senti , senti che bei consigli! Chi ti ha permesso di intrufolarti nei nostri 

discorsi ? Torna al tuo posto, curiosona che non sei altro, e non ficcare il naso nelle faccende che non ti riguardano.

_CHIARA__ Curiosità – Francesca , un’occhiata sola… che male c’è?

_SARA__ Coscienza – Be’, fate un po’ quello che volete: io mi ritiro.

_CHIARA__ Curiosità – Avanti, Francesca… prendilo… aprilo… leggilo…

( Francesca  prende il libricino e lo apre )

(La scena si anima con i fiori che vanno a posizionarsi sulla scena.)

FRANCESCA – Ma è un libro magico, i fiori camminano? Il mio maestro allora è un mago! ( 

spaventata  rimette a posto il libro )

_CHIARA__ Curiosità – E’ solo un libro , cosa c’ è da aver paura ? dai riaprilo, vediamo cosa 

succede ancora.

( FRANCESCA, un po’ timorosa riprende il libro e lo apre .ma improvvisamente…. )

( Entrano alcuni  bambini )

ELENA – ( guardando i fiori e accarezzandoli ) I miei poveri fiori sono tutti appassiti ! devono 

essere molto malati…

MATTIA (B) – Altro che malati ! I tuoi fiori  questa notte si sono dati  alla pazza gioia! Non mi 

meraviglierebbe venire a sapere che sono andati al ballo !

ELENA – Ma cosa dici , Mattia ? I fiori non sanno ballare!

MATTIA – Lo dici tu : Quasi tutte le notti si riuniscono nel vecchio castello del re e organizzano 

balli e feste.

ELENA – Ma dici davvero? Come mi piacerebbe essere invitata !

MATTIA – Non è possibile : I bambini non sono ammessi… E poi i fiori stanno bene per conto 

loro; se vedono qualcuno che li guarda , diventano timidi e non si muovono nemmeno. Hai  mai visto un fiore ballare ?

ELENA – No.

MATTIA – Appunto ! Finchè stai a guardarli … niente !

ERIKA – Ma tu come conosci tutte queste cose sui fiori ?

MATTIA – Una notte, quest’estate , ho sbirciato da una finestra del castello del re e ho visto  le due 

rose più belle, con in testa due coroncine d’oro , che chiacchieravano sul divano del grande salone , e tutti gli altri fiori che si inchinavano e sorridevano… E poi hanno cominciato a ballare…

ELENA – Non è vero niente ! Non ci credo ! Tu vai a letto prestissimo ; come puoi aver visto tutte 

queste cose? Mi stai raccontando un mucchio di bugie !

MATTIA – E allora non ti dirò più niente !

ERIKA – No! Raccontaci dei fiori, ti prego !

MATTIA – Ma se dite che sono un bugiardo…

ERIKA - Non lo diremo più, racconta…

MATTIA – Allora, come dicevo … dovete sapere che quasi nessuno sa che i fiori vanno a ballare nel vecchio castello del re… D’altra parte essi stanno molto attenti a non farsi sorprendere dal guardiano, che è un vecchietto con un gran mazzo di chiavi. I fiori lo sentono arrivare da lontano e allora si nascondono e stanno zitti; e poi quando se ne è andato , si fanno una bella risata e ricominciano la baldoria.

ERIKA  – Una cosa non capisco : come fanno i fiori a recarsi al ballo ? Non hanno nemmeno le 

gambe !

MATTIA – Come ?... Ah, già, vediamo… certo ! Vanno al ballo volando ! 

ERIKA – Sono capaci di volare i fiori ?

MATTIA – Sicuro ! Hai presente le farfalle ? Bene, le farfalle non sono altro che fiori che hanno 

preso il brevetto di pilota, e quindi hanno avuto il permesso di volare anche di giorno. Tutti i fiori volano, di notte ; ma , il mattino, solo i più bravi possono fare a meno di posarsi di nuovo sul loro gambo e passare la giornata a farsi annusare.

ERIKA – Dici davvero ? Le belle farfalle colorate in origine erano fiori ?

MATTIA – Proprio così. E non è da escludere che, un giorno o l’altro, anche questi  fiori facciano 

l’esame e vengano promossi farfalle. Certo debbono rispondere a molte domande, e potrebbero essere bocciati.

ELENA – ma i fiori non parlano; come fanno a rispondere alle domande, a discorrere tra loro?

MATTIA – Aspetta, fammi pensare ! Ho una risposta per tutto ! I fiori non parlano, è vero, ma 

sono molto bravi a fare i mimi. Non hai mai visto che quando c’è vento agitano i petali, chinano il gambo e si fanno cenni di saluto ? Poi di notte, acquistano l’uso della parola.

ERIKA – Ma insomma, tu come fai a sapere tutte queste cose ?

MATTIA – Be’ … me le racconta una fata che si chiama Fantasia.

ERIKA – Io a tutto quello che hai detto credo davvero , sai ? 

Musica 

ERIKA – Vorrei che i miei fiori dessero un gran ballo, 

offrendo da signori gelati in coppe di cristallo.

ELENA  - Vorrei che i ciclamini e i non ti scordar di  me 

facessero l’inchino, bevessero con grazia il loro tè.

ERIKA - Vorrei danzar con loro, 

essere principessa, coi miei capelli d’oro.

ELENA - Io credo davvero a quel che dici tu, 

e questa notte spero che i fiori ballino in tutù.

FEDERICO PORCELLI – Ma Mattia , hai visto ? a furia di raccontare le tue storie,  Elena ed 

Erika hanno finito per crederci davvero !

MATTIA – E che male c’è ? Le ho inventate io, sono delle belle favole!

FEDERICO P. – Già , e intanto guardale lì che non pensano ad altro che ai loro fiori… 

ELENA – I nostri poveri fiori debbono riposare per essere freschi e arzilli per il ballo di questa  

sera. Occorre anche  ravvivare le loro corolle , andiamo a prendere l’innaffiatoio ! (  si allontanano )

          (dopo che i ragazzi sono usciti, i fiori si animano )

_ISSABEL_ Giacinto – Senti, Tuli… tuli… tulipan , che cosa metterai stasera per il  ballo ?

RITA_ Tulipano – Smettila ! Ho già trovato quel che fa per me, ma non te lo dico, sarà una 

sorpresa! E tu, cosa indosserai  Giaci?

ISSABEL_ Giacinto – Non so, è già tardi, e il sarto non mi ha ancora mandato il vestito…

STEFANIA – margherita – Io indosserò un lungo vestito verde con i petali bianchi che si addicono 

molto al mio nome : Margherita .

_GIORGIA _Tulipano – Io invece indosserò il mio solito vestito, non sono vanitosa come voi, ma..  

Zitte ! zitte! …sento dei passi !  ( Sono  Elena ed Erika  con un  innaffiatoio in mano. I fiori ammutoliscono . Le due bambine girano cercando di innaffiare i fiori )

ELENA – Cari fiori è inutile che facciate finta di niente, tanto sappiamo tutto ! Questa sera ci sarà 

un ballo! 

ERIKA - Bene…divertitevi, e cercate di non fare molto tardi , come la scorsa notte. Ciao! (e vanno 

via )

_MARTINA - Margherita – Avete sentito ? Come fanno a sapere che questa sera ci sarà il ballo ? 

… Chi ha parlato ? Qualcuno di certo avrà  fatto la spia …Povere noi ! Speriamo che non ci capiti niente di male! (improvvisamente sentono una musica )

ANGELA : - Ma cosa vuoi che ci capiti? Sei sempre la solita !  Vedrai che come al solito andrà tutto bene, dobbiamo soltanto stare attente che nessuno ci veda.

VITTORIA : - Dai facciamo presto, andiamo a prepararci altrimenti arriveremo in ritardo alla festa .

ANGELA : - Ma…guardate un po’ chi sta arrivando… è lui il vandalo del verde, ho paura !

Inizia la musica – BALLO : VANDALO DEL VERDE
Balletto : VANDALO DEL VERDE

 ( terminata la canzone  i fiori si appartano in un angolo del palco )

ILENIA_ Winx ( voce fuori campo ) – Insomma, vogliamo farla finita?

_MATTIA F._ vandalo del verde – Chi ha parlato ?

_ILENIA_Winx ( voce fiori campo ) Ragazzo maleducato ! Con tutti i problemi che i fiori hanno , ci mancavi solo tu.

_MATTIA_ Vandalo del verde – Ma chi sei ? Fatti vedere se hai il coraggio.

__TANIA_Winx – Siamo qua , eccoci.

- GIORGIA-     Fiore n.1 - Questo ragazzaccio voleva staccarmi i petali !

_MARTINA_ fiore n. 2 - a me ha tentato di togliere la corolla !

_ISSABEL_ fiore n.3 - mi ha spezzato il gambo !

_RITA__ fiore n.4 - mi ha calpestato facendomi un gran male !

STEFANIA – fiore n.5 – io sono riuscita a salvarmi nascondendomi dietro i cespugli.

_TANIA__ Winx – Senti un po’ qua ,caro vandalo del verde, ti piacerebbe se ti staccassi le braccia?

__SILVIA__ Winx – O preferiresti essere schiacciato con una pedata ? 

__MATTIA F.__ Vandalo del verde – Okay okay, ho capito. Mi dispiace di essermi comportato  male . E’ che non pensavo che i fiori fossero…

_GIORGIA___ fiore – così… vivi vuoi dire ?

_MATTIA__ vandalo – Già , vivi.

_SILVIA__ Winx- I fiori soffrono proprio come gli uomini. E un mondo senza fiori sarebbe molto 

triste.

_MATTIA_ Vandalo – Vi chiedo scusa , e prometto solennemente di rispettarli d’ora in poi.

_CHIARA_ Winx – Ricorda che finchè i fiori ci saranno , ci sarà anche la vita.

_MATTIA_ Vandalo del verde – Ehi , ma  voi cosa sareste ? avete uno strano vestito!

_ILENIA_ Bloom.. - Io sono Bloom : La fata dai capelli rossi, forte e carismatica, protagonista 

indiscussa.

_TANIA__ Stella... - Io Stella : La più shick e vanitosa delle fate, ma aggressiva e decisa durante le 

battaglie.

_SILVIA__ Musa... - Mi chiamo Musa : vesto un po’ casual, dolce e sensibile, la musica è la mia 

passione.

__GIORGIA___ Aisha – Io sono allegra e sportiva : mi chiamo Aisha ultima arrivata ma non per 

questo meno integrata nel Winx Club...

__CHIARA_ Flora – Io sono la più dolce e sensibile delle fate , il mio nome è Flora . Amante della 

botanica e della natura...

__FEDERICA__ Stormy - I miei poteri derivano dal vento e dall’elettricità dei fulmini. Mi chiamo 

Stormy , sono molto forte e pericolosa..

_MATTIA_ vandalo – Non penserete  che io sia così ingenuo da credere alle favole !

_SILVIA__ Winx – fai male. Spesso nelle favole si nasconde la verità. Comunque che tu voglia darmi retta o no, noi siamo proprio delle fate .

MATTIA – Ma fatemi il piacere!!!!!!!!!!!!!!!!! ( va via )


Canzone Winx N.3  ( terminata la canzone vanno tutti via )

----------------------------------------

FRANCESCA  (Francesca è sulla scena, dietro di lei la coscienza e la curiosità . Ha  il 

libricino chiuso in mano )  Proprio bella questa fiaba vero ? 

_SARA (A)_ Coscienza – Rimetti subito a posto quel libro, non sta bene disubbidire !

_CHIARA__ Curiosità – Non darle retta! Hai visto che bella fiaba?  Perché , invece,  non  lo riapri 

nuovamente ?  Dai, vediamo cosa succede ora ? Sono curiosissima !

_SARA (A)_ Coscienza – Riponi il libricino al suo posto ! Non sta bene disubbidire !

__CHIARA __ Curiosità – Dai , smettila di brontolare ! Solo un’altra volta !  Forza Francesca, 

coraggio, riapri il libricino.

( Francesca riapre nuovamente il libro e…. 

Balletto :   Bibidi… bobidi…. Bu.

(La scena si rianima - Entra Artemide , si reca vicino la parete per mettere la luna dal suo posto)

FEDERICA_ Artemide – Povera me! Mi sto proprio rovinando la pelle. Tutte le notti devo uscire per far rischiarare la Terra.  E all’alba devo andarla a riprendere. E’ proprio una vitaccia la mia. ( Appende la Luna e va via )

Christian P. _________ – Udite, udite! Il re Creonte offrirà la corona di Tebe a colui che libererà il paese dall’incubo della Sfinge.

Giorgio - Edipo – Vado io ! Mi piacerebbe avere questa corona. Dov’è la sfinge ? Dove posso trovarla ?

Antonio – Oracolo :   ma sei matto ? La Sfinge è un terribile mostro con il corpo metà donna e metà leone, Lei propone a tutti coloro che si avvicinano un indovinello e se non riescono a risolverlo li divora in un boccone. I suoi indovinelli sono impossibili da risolvere.

Giorgio – Edipo :  Voglio provarci lo stesso. Dove posso trovare la Sfinge ?

Marco__  - Sfinge ( entra e tutti scappano via  ) – Straniero ardimentoso eccomi qui. Se vuoi esser coraggioso e  la corona  guadagnare questo enigma devi indovinare.

Sappi però che se fallirai tra le mie fauci finirai.

 “Sai dirmi qual è l’animale che al mattino cammina con quattro piedi, a mezzodì con due e la sera con tre ?

Giorgio- Edipo – Fammi pensare e la risposta ti potrò dare ( dopo aver un po’ pensato si avvicina all’oracolo)

Giorgio - Edipo : Oh ! Oracolo solo tu mi puoi aiutare. Nella tua sfera prova a guardare.

Antonio - Oracolo – Caro Edipo, nella sfera guarderò e di certo ti aiuterò ( rivolto alla sfera ) 

  Saggia sfera, che tutto sai , prova un po’ a ricercare chi sarà mai l’animale che bisogna indovinare. ( si avvicina ad Edipo e gli sussurra qualcosa )

Giorgio - Edipo : Cara sfinge, eccomi a te , pronto sono ad esser re. Io l’enigma risolverò e la mia vita salverò. Quell’animale è l’uomo. Perché al mattino gattona aiutandosi con mani e piedi, diventato grande cammina su due piedi e diventato vecchio si aiuta col bastone.

Antonio -  Oracolo : Bravo Edipo , sarai re, ma ora  conta fino a tre e mi vedrai svanire e mai più 

riapparire.

Giorgio : Edipo – uno… due… tre… ( la sfinge va via ) Evviva ! la Sfinge non c’è più .

Antonio – Oracolo : Bravo Edipo  che ci hai liberati dal terribile flagello ! 

( se ne escono canterellando  ) E la sfinge non c’è più ! e la sfinge non c’è più, non c’è più, non c’è più… E la sfinge non c’è più….
SILVIA_ Aurora ( entra suonando l’ora ) 

· Sveglia! Sveglia! Sono le sei! Sveglia è un nuovo giorno! Sveglia! È 

     l’ora di far sorgere il sole! Sveglia!

COSIMO_ Apollo – ( entra stropicciandosi gli occhi, ha in mano un gigantesco sole )

· Com’è duro alzarsi all’alba ogni mattina  . ( Entra Artemide per togliere la luna) ( rivolgendosi alla luna )

· Ciao Artemide, tutto bene?  Com’è andata la notte ? Ti vedo stanca

FEDERICA_ Artemide
· Tutto bene, ma sono stanca di fare questo lavoro. Sono stanca di rimanere sveglia tutte le notti per rischiarare la Terra. Spero che domani piova, così mi riposo un po’, altrimenti sarò costretta a scioperare. 

Buona giornata Apollo ! 

Balletto :   SORGE IL SOLE ( Inizia la musica , salgono alcuni personaggi )

( terminato il balletto  restano sulla scena Tania – Ludovica – Sara  )

TANIA- Eco ( rivolta ad una ninfa che è accanto ) - la sai l’ultima ? Amore si incontra di nascosto con Psiche in un palazzo segreto.

LUDOVICA- Aretusa  - davvero ! E venere? Venere lo sa? 

TANIA- Eco - Ma sei pazza! Morirebbe di gelosia !!

SARA (C) -2Ninfa  - lo sapete che è morta Euridice?

LUDOVICA- Ninfa - E’ Morta ! O mio Dio ! e Orfeo  come l’ha presa? Cosa sta facendo ?

SARA (C)- 2 Ninfa - Ha deciso che andrà a riprendersela!

Entra  CHRISTIAN P. __ Mercurio – Ultimissime notizie ! Proserpina , figlia della dea Cerere è stata rapita da Plutone mentre coglieva fiori nel bosco vicino al lago Pergo!  Cerere è disperata e rivuole sua figlia. Minaccia di provocare una terribile siccità  sulla terra se non le sarà restituita al più presto.

LUDOVICA_ Aretusa – Ma io ho visto Proserpina nel regno dell’ Oltretomba.  Ha sposato Plutone.

TANIA _ Eco – Veramente? Corro subito a dirlo a Zeus ( Va Via )

LUDOVICA – Ninfa – Sai che Ebe l’ultima figlia di Zeus e di Era ha sposato Ercole ? 

GIACOMO – Vulcano – Povero Ercole ! Ha dovuto sempre faticare nella sua vita errabonda. Pensa 

che ancora in fasce riuscì ad sopprimere due grossi serpenti che Era , poiché lo odiava, gli aveva mandato per farlo uccidere. 

SARA – Ninfa 2 – E perché lo odiava ?

GIACOMO – Vulcano – Lo odiava solo perché lui era figlio di Zeus e di Alcmenea  sua rivale . 

GIACOMO – Vulcano  – sapete cosa è successo all’architetto Dedalo? Per ordine del re Minosse, 

ha costruito il labirinto per rinchiudervi il Minotauro , un mostro con la testa di toro e il corpo di uomo.

COSIMO – Apollo -  Il labirinto ? e cos’ è ?

GIACOMO – Vulcano  - . Il labirinto  è un edificio così complicato che , una volta entrati , è 

difficilissimo ritrovare l’unica via d’uscita. Dedalo, dopo aver costruito il labirinto, per poter uscire ha dovuto costruire un paio d’ali per sé e per suo figlio Icaro.

COSIMO – Apollo - . Bella invenzione davvero !

GIACOMO – Vulcano  – Già, ma Icaro con le sue ali, è volato troppo vicino al sole, le ali si sono 

sciolte ed è precipitato in mare.

COSIMO – Apollo-   Poverino! Sai come ci sarà rimasto male Dedalo, se non avesse costruito 

quelle ali forse il figlio sarebbe ancora in vita. ( vanno via )

Entra PIETRO( disperato )  – Admeto- devo trovare qualcuno disposto a morire al posto mio !  (Rivolto al padre))  : padre, padre , tu hai sempre detto che ti saresti sacrificato per me! Ormai ti mancano pochi spiccioli di vita , vuoi prendere il mio posto ? 

ANDREA A – padre - Vuè ! stai scherzando ? Qua ognuno pensa agli spiccioli  di vita suoi! Se 

proprio cerchi qualcuno disposto a morire al posto tuo, vai da tua madre, lei sì che proprio non sta bene.
PIETRO – Admeto - Mamma, mamma come stai? Stai male ? stai per morire ? Ti prego prendi il 

mio posto , prendi il mio posto !

CANDIDA – mamma di Admeto - Ma quale male ! io sto benissimo ! chi ti ha detto che sto male ? 

E’ stato per caso tuo padre? Ah, adesso mi sentirà! 

Pietro : povero me ! Povero me! Nessuno vuole sacrificarsi al mio posto ! E’ l’ultimo giorno della mia vita !

Filippo - Teseo : Ma perché? Che cosa ti accadrà?”

Andrea :  - Ma ragazzo, dove vivi? Sei l’unico a non sapere! Verrà dato in pasto al terribile Minotauro che vive nel Labirinto!
Filippo _Teseo : - Perché permettete che vengano sacrificate delle persone al terribile mostro?
Andrea :  -  Molto tempo fa ci fu una guerra fra Atene e Creta e Atene venne sconfitta. Da allora dobbiamo pagare questo tributo a Creta ogni sette anni. Se non mandiamo questi sette giovani e queste sette fanciulle al Minotauro, il re di Creta ci farà guerra di nuovo e le vittime saranno molto più numerose.
Filippo - Teseo : - Ma nessuno ha mai tentato di uccidere il Minotauro?
Pietro : - Nessuno fino ad oggi è uscito vivo dal Labirinto. Chi vi si avventura si perde nei suoi meandri o viene ucciso dal mostro.
Filippo _Teseo : - Non piangere più. Andrò io al tuo posto ,  ucciderò il Minotauro e libererò il popolo da questo terribile incubo .
Candida : - Principe, non posso aiutarti ad uccidere il mostro, però posso aiutarti ad uscire dal Labirinto. Ti prego, accetta il mio aiuto o morirai! Prendi questa spada e questo gomitolo di filo e nascondili sotto la tunica. Quando entrerai nel Labirinto, lega un capo del filo alla porta e srotolalo via via , mentre ti avventurerai nei corridoi bui. Se riuscirai ad uccidere il Minotauro, questo filo sarà la tua unica speranza di ritrovare l’uscita. 

Filippo -Teseo : Ti ringrazio , vedrai che riuscirò ad uccidere il mostro e a liberare gli abitanti di Atene da questa terribile sciagura. 

Entra SIMONE( Entra Simone e Mattia vestiti da tennisti e giocano  ) -  

Zeus - Eco, per  piacere , oggi trattieni un poco mia moglie , raccontale qualcosa, sai io ho un po’ da fare.

CHIARA Z. segretaria di Zeus - ( entra con un cellulare in mano ) Mio sommo Zeus, una 

telefonata per te dal pianeta Terra.

SIMONE -  Zeus - Uffa !  Dalla Terra ? e cosa vogliono ? proprio ora che dovevo giocare la partita 

del cuore !Dammi qua! ( prende il telefono ) Pronto ! Pronto! Qui è Zeus  dite ! dite ! Come? S.O.S. ? Cosa succede ? Terra invasa dai rifiuti ? pericolo distruzione ! Ok ! Ok!  ( chiude il telefono ) Lo aveva predetto il saggio Tilesia che sarebbe successo qualcosa di grave sulla terra. ( rivolto a Mercurio ) Il problema è proprio grave. Dobbiamo prendere in mano la situazione . Mercurio , convoca immediatamente tutti gli dei. E’ necessario il consiglio generale . Oh se Pandora non avesse aperto  quel vaso !! ( va via )

CANDIDA – madre -  perché, cosa è successo ? ne sai niente tu Admeto  ? Era così importante 

quel vaso?

PIETRO – Admeto – Ma come mamma, non sai proprio niente?  Quando Zeus mandò Pandora 

sulla Terra, le regalò un bellissimo vaso, ma le disse di non aprirlo mai perché esso conteneva tutti i mali del mondo. Pandora una volta sulla terra, curiosa di vedere come erano fatti,  sollevò il coperchio e improvvisamente un fumo denso,  nero e acre uscì a folate enormi dal vaso e mille fantasmi orribili si delinearono in quelle tenebre paurose che invasero il mondo e oscurarono il sole. C'erano tutte le malattie e tutti i dolori e tutte le brutture e tutti i vizi. E, tutti rapidi, inafferrabili, violenti, uscirono dal vaso irrompendo nelle case tranquille degli uomini.

CANDIDA – madre – E’ lei Pandora, allora la colpevole di tutti i mali del mondo !

Entra CHRISTIAN P.  Mercurio - Adunata ! Adunata ! Il sommo Zeus ordina che tutti gli dei si rechino immediatamente al suo cospetto. Adunata ! Adunata ! ( continua ad urlare uscendo dalla scena ).

( giungono tutti gli dei )

 ARMANDO – Plutone  ( ha in mano il forcone  : Chissà perché ci ha chiamati tutti  insieme qua!!!

CHIARA Z- segretaria - ci sarà sicuramente  qualche problema da risolvere sulla Terra! 

GIUSEPPE  F. –Marte -  Ci penso io, questa volta , state tranquilli, due minuti e torneremo alle 

nostre cose! Questa volta mi farò valere. Ci penso io!Sempre che l’amico Bacco si faccia gli affari suoi. L’ultima volta con i suoi stratagemmi non siamo più riusciti a capire niente e…lasciamo perdere è andato tutto a rotoli : il governo è caduto, immigrazione è aumentata, per non pensare a quello che ci ha fatto combinare qualche anno fa con l’euro !!!

GIORGIA F.  – Era-   Silenzio… ARRIVA!!!..( entra  seguito da Mercurio ). Buongiorno Zeus. 

Cosa c’è ? Cos’ hai ? qualcosa ti turba ?

SIMONE - ZEUS – Mia cara ti prego, non è il momento . Guarda giù , affacciati un po’ , sempre 

che tu ci riesca a causa dell’olezzo… Ummm!!! E’ una tragedia  ( i due si affacciano ) . Guarda ! guarda ! c’è solo  tanta spazzatura! Dappertutto nella zona di Napoli e dintorni !

ALESSANDRO (A) - EROS - Cara … una volta gli uomini si spiegavano le cose ricorrendo a noi, 

ma adesso siamo noi che dobbiamo spiegare a loro come si è arrivati a questo punto!!! Dimmi Era , dobbiamo essere noi a dirglielo che… boh ! 

SIMONE- Zeus - Vi prego ascoltatemi… In principio la terra col nostro aiuto era un posto 

meraviglioso, c’era aria pulita, tanta vegetazione , posti bellissimi dove poter trascorrere ore serene; da tempo, però, le cose stanno cambiando ; gli uomini pian piano stanno distruggendo il loro paradiso, da quassù ne ho visto di tutti i colori : petrolio nell’acqua del mare, gas nell’aria…, ma ora è proprio troppo … venite, venite a vedere SPAZZATUTA…SPAZZATURA…SPAZZATURA…Non è possibile , dobbiamo intervenire, dobbiamo fare qualcosa, per questo vi ho chiamato tutti qui.

SERGIO - Bacco  : Guarda là, scarpe vecchie, cartacce, barattoli c’è di tutto … Ma quello è il 

Vesuvio ? Ah , siamo a Napoli ? E allora ( inizia a cantare )basta ‘ca  ce sta ‘o sole, CA C’è RIMASTO ‘O MARE 

COSIMO - Apollo : ma che canti ! sei uno sciocco ! io mi rifiuto !  io sciopero ! il sole non può 

illuminare tanta schifezza.

ARMANDO - Plutone : Ci penserò io a sistemare il colpevole di tutto ciò, o… i colpevoli, li 

trascinerò con me negli inferi.

GIACOMO -Vulcano : Stiamo calmi, guardate bene , c’è qualcuno che mi ha preceduto. Quanto 

fumo nero, ma penso che sia la soluzione giusta : un po’  di fuoco e tutto si sistema.

GIUSEPPE F. -Marte : Ma che fuoco e fuoco, inquini ancora di più… diossina a volontà ! la 

soluzione c’è e ce l’ho io : ARMIAMOCI E PARTITE !

ILENIA -  Diana  . ma avete proprio perso i lumi? Qui ci vuole un intervento serio, responsabile. 

Vogliamo aiutare quei poverini a risolvere il problema? 

( rivolta ad Era )  Dimmi cara , cosa ci vuole  per far tornare tutto a posto?

GIORGIA – Era  : eh già, ma avresti dovuto dire quante mazzette …, ma cosa ne puoi sapere tu che 

stai sempre in giro a cacciare qualcuno o qualcosa.

GIACOMO –Vulcano  : okay , okay , abbiamo capito, o divino Zeus, dacci un po’ di tempo e 

risolveremo il problema. 

COSIMO -  Apollo - E’ veramente un problema grave e anche urgente. Bisogna intervenire presto 

se vogliamo  salvare la matura.

VINCENZO _ Sileno – ( rivolto a Bacco ) Forza Bacco , tocca a te. E’ giunta l’ora di dimostrare a 

tutti gli dei che sei un prode condottiero .  Prepara un esercito  e parti all’attacco .

SERGIO – Bacco – Uffa ! Devo proprio andare ! ma a che servono le guerre?

VINCENZO – Sileno – Certo ! devi dimostrare di essere forte e invincibile.

SERGIO – Bacco – d’accordo, se proprio devo… lo farò, ma nel mio esercito non si devono utilizzare le armi.

LUCA –amico di Bacco -  E come vorresti combattere caro Bacco ?

SERGIO – Bacco – Con bastoni e tamburi. Così si scatenerà la guerra del fracasso a cui nessun nemico potrà resistere. Forza tutte le persone allegre si arruolino nel mio esercito!

LUCA –AMICO DI Bacco -  Però la guerra senza sangue è poco gloriosa.

SERGIO – Bacco – E come potrei fare per diventare famoso senza spargimento di sangue ?

GIUSEPPE  C. –amico di bacco - Il rimedio è facile . Io conosco una certa pianta che dà buffissimi 

frutti  che amano tanto la compagnia da non stare mai isolati. Sai si raggruppano intorno ad un gambo . Se strizzi questi frutti  ne viene fuori un liquido rosso : il vino . che se bevuto in grandi quantità dà lo stesso vigore  e gli stessi impeti  che dà il sangue. ( Gli porge un fiasco di vino ) Tieni saggiane un po’ e vedrai …

SERGIO – Bacco – ( beve il vino e… ) Forza  pelandroni, coraggio ! All’attacco ! Dobbiamo salvare la natura ! La natura è da salvare ! 

Balletto : LA NATURA E’ DA SALVARE

(Arriva all’olimpo Pulcinella tutto trafelato )

SALVATORE _Pulcinella : 

Son finito, son sfinito,

mi è passato l’appetito,

L’appetito mi è passato,

sono proprio rovinato.

Ma che son malato ?

Ma chi mi ha inguaiato?

( rivolto al pubblico )

Dovete sapere che ieri mi sono alzato e subito ho pensato : oggi chi medda dà ‘na man a campa’?

Camminando, camminando ho spiato da una finestra e ho visto una bella tavola imbandita, c’era di tutto . ‘a lasta asciutta cu ‘nu poc’ ‘e furmagg, due sasiccette arrostite e patatine a volontà.

Macche! nun m’è venut a voglia ‘e mangià! e grazie ! e per  forza,  ma com se fa, munnezza accà e a munnezza allà, nun s riesc cchiù ‘a campà ! Hanno rovinato la mia città.

( si gira intorno e guarda l’olimpo ) 

Sì, ma adesso la strada giusta l’ho trovata, qua per forza che mi possono  aiutare. 

Ah che dolore, mi voglio un poco riposare, il viaggio è stato lungo e tutto in salita.

Canzone ( Papule è…)

( Zeus lo vede e si avvicina  )

 SIMONE -Zeus : ah, così, sei arrivato fin qui, allora la situazione è davvero disastrosa!... E già, me ne ero accorto! però in verità non mi sarei mai   aspettato che si fosse arrivati a tanto : Spegnere l’allegria di  Pulcinella!  Del tuo popolo, del tuo paese  e la spensieratezza che vi regna.

SALVATORE -( Pulcinella si alza di scatto ) Buongiorno divino Zeus, o grande   

             Zeus, signore degli dei, ma voi già mi conoscete ? Mi hanno detto  

            di rivolgermi a voi perché solo voi potete,… solo voi  come già 

            sapete, solo voi come già sapete…

SIMONE--Zeus : basta pulcinè, so già tutto e già ho riunito tutto l’olimpo per  

              illuminare gli uomini sulla terra. 

GIACOMO--Vulcano- Io proporrei di buttare tutto nel Vesuvio.

GIUSEPPE F. _ MARTE - Ma no, Vuoi svegliarlo ? Se si svegliasse lancerebbe spazzatura di qua 

e di là e arriverebbe fino all’Olimpo.

GIACOMO :  Ho capito, con voi non si può scherzare ! Non è proprio aria oggi ! Io me ne vado, vedetevela voi !

GABRIELE  – Dio dell’ oltretomba -  Io  propongo  di portare la spazzatura  nei sotterranei più 

profondi. 

GIUSEPPE F. – marte - Ma che dici ! Si infetterebbero le falde acquifere. Io non permetterò mai 

un simile sacrilegio.; mi dissocio da questo progetto.

ZEUS : Ma vi rendete conto di quel che dite ? Siete solo dei ciarlatani, parlate… parlate… senza concludere niente di buono. Io torno ai miei molteplici impegni.  Pulcinè ,addio ,  sbrigatela da solo!

ALESSANDRO -  Eros- Forse noi dei siamo troppo lontani dalla Terra e dal problema spazzatura. 

Penso che dovremmo interpellare persone più vicine alla terra forse dovremmo chiamare i Super Eroi. Loro sì che con i super poteri possono risolvere definitivamente  il gravissimo problema ecologico che affligge i terrestri . Volo a chiamarne qualcuno. ( va via in cerca dei super eroi).

SALVATORE Pulcinella - Speriamo che almeno i super eroi siano all’altezza della situazione.

CHRISTIAN BELLISSIMO :  Chi ci ha chiamati ? Serve il nostro aiuto ? Siamo pronti ad entrare in azione !

GABRIELE : La terra è in gravissimo pericolo! Occorre il vostro intervento. Noi dei non siamo riusciti a organizzare un piano d’intervento, perciò lasciamo campo libero a voi che avete super poteri. Addio Pulcine’ !

MASSIMO NIGRO -   Va    bene, ho già tutto chiaro nella mente, organizzerò uno dei miei piani diabolici !! Farò punire i trasgressori; prenderò tutti i tesori che certe persone hanno accumulato in tanti anni e costringerò gli altri a costruire termovalorizzatori !

COSIMO -Spiderman  - Su forza diamoci da fare a ripulire le città.

FEEDERICO D’ - dragon ball - noi penseremo al gas- agli scarichi delle fabbriche .

COSIMO – Spiderman -  puliremo i prati, i boschi , i giardini con i nostri super poteri  faremo in 

un battibaleno.

FEDERICO - spidermen - Ehi ! ma guardate là! Sono già intervenuti, stanno già facendo tutto da soli.

Canzone : Balletto : LA BALLATA DELL’ECOLOGIA 

Lucio : Lo dicevo io che era grave !

EMANUELE – E’ proprio vero ! tante cose che buttiamo via le possiamo  trasformare e riciclare  . 

ALESSANDRO - Carte e cartoni, cartoline e cartoncini, riviste e libri, giornaletti e giornalini, capite bene: non sono più cartastraccia ma cellulosa - una materia assai preziosa.

RAFFAELE - Fiaschi e fiaschetti, bicchieroni e bottigliette specchietti e vetri, lampadari e lampadine raccolti insieme, frantumati e riciclati rinasceranno, tutti nuovi e delicati.

EMANUELE - Con i sacconi, tondi e un po’ grassoni, dei rifiuti organici… dei cibi avanzati,  vecchi e scartati  si può  fare il compostaggio!

RAFFAELE  -  Non è pesante, non ci costa niente, ed è anche divertente… ma è molto utile, è indispensabile differenziare per riciclare, per non sprecare,  per non distruggere il nostro ambiente.
EMANUELE  Riciclare è una cosa da imparare e questo noi lo possiamo fare.

CHRISTIAN BELLISSIMO – diabolik – A questo punto la nostra presenza non è più necessaria. Non occorre più un piano diabolico se  sapete già tutto sulla raccolta differenziata.

MASSIMO – Diabolik       -  ma certo ! Non c’è bisogno di  un piano diabolico ! Gli uomini sanno già che basta solo un po’ di volontà , senso di responsabilità e rispetto per l’ambiente per poter cambiare le cose e vivere in un mondo più pulito e più bello !

COSIMO - Spiderman - Non ci vogliono dei o super eroi per guarire dai mali che ci sono sul pianeta Terra! 
CHRISTIAN BELLISSIMO – basta un po’ di buona volontà e tanto rispetto per la natura.

Francesca  – E’ proprio vero ! Il nostro mondo ci è stato donato bellissimo, per vivere ed essere felici di tante cose buone. Ma ora tutto sta cambiando, l’uomo lo sta distruggendo: l’inquinamento fa l’aria irrespirabile, l’acqua malsana, gli animali muoiono, le piante soffrono, i bambini non trovano più prati verdi per giocare, ma…ognuno nel proprio piccolo può fare qualche cosa  per salvarlo . Collaborando i sogni diventeranno realtà.

 Canzone : I sogni son desideri  ( entrano in scena tutti gli alunni )
Fine
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